
ROMA. Usare subito tutti i 6
miliardi a disposizione con il
Def per tenere a bada i rincari
- dell’energia, della benzina,
delle materie prime - e per so-
stenere famiglie, imprese ed
enti locali in affanno a causa
dellacrisi innescatadallaguer-
ra in Ucraina. Ma rimanere
pronti a fare di più, ricorrendo
inevitabilmenteal deficit, se la
situazione dovesse peggiora-
re.

La maggioranza cerca fino a
tardasera lasintesi trala lunga

lista di impegni cui ogni parti-
to vorrebbe legare il governo e
prepara la risoluzione al Def
che sarà chiusa solo questa
mattina, a ridosso del voto in
Aula.Sullanecessitàdiunnuo-
vo scostamento - fatte salve le
perplessità di Italia Viva - insi-
stono praticamente tutti.
Compresiisindacatiperiqua-
li la dote a disposizione per il
nuovo decreto di aprile sono
«deltuttoinsufficienti»,ribadi-
sce il leader della Cgil Mauri-
zio Landini, mentre il segreta-

riodella CislLuigi Sbarra chie-
de una nuova politica dei red-
diti.

No amanovre in deficit. Il go-
verno al momento - e in realtà
ancheperil futuro-èassoluta-
menteintenzionato ad evitare
nuove manovre in deficit che
esporrebberol’Italiaapossibi-
li turbolenze sui mercati. E la-
voraalnuovodecretosullafal-
sariga delle priorità indicate
proprio nel Def: intanto an-
dranno replicate, anche per il
terzo trimestre, le misure ta-
glia-bolletteepercontenerela
corsa dei prezzi della benzina.

Siailcostodelgassiaicarbu-
ranti sono rientrati rispetto al-
la fiammata a ridosso dell’ini-
zio della guerra ma restano su
livellimoltoalti.Per leaccisesi
stanno facendo i conti ma
l’obiettivoèunaprorogadelta-
glio fino a giugno. Una delle

voci più corpose dovrebbe es-
sere però l’intervento contro il
caro-materiali, indispensabi-
le per evitare che si blocchino
gli appalti e la realizzazione
del Pnrr: servirebbe almeno
un miliardo, cui si aggiunge-
ranno, per le imprese, un pac-
chetto di garanzie per la liqui-
ditàaccantoaunprobabileul-
teriore aumento del credito di
imposta per le energivore.

I settori.Dovrebberoesserefi-
nanziati poi contributi a fon-
doperduto persettoripartico-
larmente in difficoltà - a parti-
re dall’agricoltura - mentre
persostenereleaziendepiùdi-
rettamentecoinvolteconRus-
siaeUcrainadovrebberoesse-
re utilizzate le risorse già a di-
sposizionedel fondo digaran-
zia.Una nuova tranche difon-
di dovrebbe arrivare anche a
sostegno degli enti locali e per
l’accoglienza dei profughi.

Superbonus. Più complicato
sarebbe al momento garanti-
re la proroga del Superbonus
per le villette, che pure è in ci-
ma alle richieste dei partiti.
Tra i desiderata però, nella gi-
randola di bozze che circola-
nodurantelagiornata,compa-
redi tutto. I paletti allariforma
del fisco. Le pensioni, la scuo-
la, la sanità. Il taglio del cuneo
fiscale.Ciascunaforzapolitica
cerca di inserire le sue priori-
tà.

IlPd chiedeglisgravicontri-
butivi per sostenere i salari. I 5
Stelle il cashback e l’addio ai
sussidi dannosi, la Lega chie-
de la pace fiscale e quota 100.
Mentre deputati e senatori di-
scutono in una serie di riunio-
ni a Roma - aggiornate dopo
che si è trovata un’intesa su
unapropostaMefcheandràli-
mata fino all’ultimo - Matteo
Salvini incontra ad Arcore Sil-
vio Berlusconi e sventola la
bandiera anti-tasse di Lega e
Fi. I due partiti del centrode-
stra devono ancora incassare
il via libera alle modifiche alla
delega fiscale su cui hanno la-
voratoanchedurantela pausa
di Pasqua. Doveva esserci un
nuovo incontro per chiudere
l’intesa sui dettagli, ma com-
plice anche la positività al Co-
vid di Mario Draghi per ora la
ripresadelladeleganonèinca-
lendario. //

NEWYORK. Twitter si appresta a
infliggereunpesante schiaffoal-
le ambizioni di Elon Musk. Se-
condo indiscrezioni, il consiglio
diamministrazionesarebbepro-
pensoabocciarel’offerta del pa-
tron di Tesla. Al momento non
ci sono conferme e probabil-
mente bisognerà attendere fino
al 29 aprile, quando la società
che cinguetta renderà nota la
propriatrimestrale,perconosce-
re l’esito dell’esame in corso.

Segue da vicino gli sviluppi
Apollo Global Management. Il
colosso del private equity sareb-
be infatti interessato a finanzia-
re un’eventuale acquisizione di
Twitter da parte di Musk o di
chiunque altro. L’interesse per
lasocietàchecinguettaèaumen-
tato dopo l’offerta di Musk. In
corsa per rilevare la piattaforma
social potrebbe scendere anche
ThomaBravo,chehagiàmanife-
stato il suo interesse a Twitter
pur senza sbilanciarsi ufficial-
mente con un’offerta. Attende
allafinestraundecisionediTwit-
ter ilpatron di Tesla, tornatonel-
le ultime ore a criticare il social.
«Se le mia offerta avrà successo
il compenso del consiglio di am-

ministrazione sarà zero, così ri-
sparmiamo subito tre milioni»,
ha twittato. Poi non contento si
è scagliato direttamente contro
il Cda di Twitter. Con l’uscita del
fondatore Jack Dorsey «il board
di Twitter non avrà praticamen-
te alcuna azione della società. Il
suo interesse economico è sem-
plicemente non allineato con
quello degli azionisti», ha detto
dopo aver cinguettato «Love me
Tender», la canzone di Elvis Pre-
sley. Un tweet criptico nel quale
moltihannoperò lettolapossibi-
lità che Musk possa corteggiare
gliazionisti, aprendoloro lapos-
sibilità di vendergli le azioni al
prezzo dell’offerta. Una strada
che gli investitori vedono con
scetticismoma chenonescludo-
no possa essere intrapresa dal
«provocatore»Musk,daanniim-
pegnato a sfidare le regole e le
cassandre che lo hanno dato per
spacciato in varie occasioni.

Non usa parole lusinghiere
nei confronti del Cda neanche
Dorsey, il cui mandato nel bo-
ard di Twitter scade alla fine del
2022. Rispondendo ad alcuni
dei suoi follower si è detto d'ac-
cordocon il«proverbiodellaSili-
con Valley», secondo il quale
Cdabuoninoncreanobuoneso-
cietàma Cda cattivi possonouc-
ciderle. //

BRESCIA. VIVIesco, la Energy
Service Company del Gruppo
Vivi, e Otovo, multinazionale
norvegese specializzata nella
vendita di impianti fotovoltai-
ci residenziali, hanno siglato
un accordo di partnership
commerciale in base al quale
Otovo mette a disposizione del
Gruppo Vivi il proprio know
howper fornire, inpochi minu-
ti,unpreventivo per larealizza-
zione di un impianto solare

per la propria abitazione.
La collaborazione è attiva da

oggi in tutti i Vivi store del
Gruppo, dove i consulenti
energetici di Vivi potranno for-
nire ogni informazione per
l'implementazione di impian-
ti fotovoltaici con cui produrre
energia pulita. A fine aprile,
inoltre, il servizio sarà disponi-
bileanche attraversoisiti www.
viviesco.it e www.vivienergia.
it. L'obiettivo di Vivi è fornire ai
propriclientiunadiversa rispo-
sta ai loro bisogni di energia e
questoaccordo permette diau-
toprodurre energia pulita. //

Vivi e Otovo, partnership
bresciana sul fotovoltaico
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